
 

Decreto Dirigenziale n. 125 del 14/12/2012

 
A.G.C. 15 Lavori pubblici, opere pubbliche, attuazione, espropriazione

 

Settore 8 Settore provinciale del Genio civile - Caserta -

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  AUTORIZZAZIONE PROVVISORIA PER LA COSTRUZIONE ED ESERCIZIO DI LINEA

ELETTRICA MT DA 20 KV INTERRATA DI CONNESSIONE IMPIANTO FOTOVOLTAICO

SU CAPANNONI INDUSTRIALI ESISTENTE, CON RETE LA RETE DI DISTRIBUZIONE

ENEL S.P.A. IN S.S. KM. 195 N. 197 NEL COMUNE DI VITULAZIO (CE). DITTA: SOCIETA'

CAPPELLUCCE S.R.L. (PRAT. L.E. 540 G.C. CE) 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO: 
CHE la società Cappellucce S.r.l., con sede legale in località legale alla Via Santella P.co La Perla, Santa 
Maria Capua Vetere (CE) – P. IVA 02695190617 – con nota Prot. 5560 del 26/04/2012 ha presentato al 
Comune di Vitulazio la richiesta di D. I. A. sulla copertura di tre capannoni industriale esistente, per la 
realizzazione di un impianto di produzione energie elettrica da fonti rinnovabili con moduli fotovoltaici di 
potenza 947,05 KW e annessa cabina di trasformazione MT/BT, ai sensi del D.P.R. 380/2001 e s. m. i. in 
via S.S. Appia Km.195 n. 197 nel Comune di Vitulazio (CE);  
CHE con istanza al Settore Provinciale del Genio Civile di Caserta Prot. 2012. 0318240 del 26/04/2012, 
il Sig. Piccirillo Angelantonio nato a Casagiove (CE) il 04/06/1961 C.F. PCCNLN61H04B8604F e 
residente in via Madonna delle Grazie n.40 – Curti (CE), in qualità di Legale rappresentante della 
Società Cappellucce S.r.l., ha chiesto l’autorizzazione regionale preventiva alla costruzione ed 
all’esercizio, ai sensi dell’art. 111 e seguenti del T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, R.D. 
11.12.1933 n°1775 e dell'art.9 del D.P.R. 18/03/65 n. 342, di una linea elettrica 20 kV in cavo interrato e 
annessa cabina di trasformazione MT/BT per la connessione alla Rete Enel Distribuzione, dell’impianto 
fotovoltaico su capannoni di cui al punto sopra e nelle more del rilascio dell’autorizzazione definitiva, ha 
chiesto il rilascio dell’autorizzazione provvisoria per l’inizio dei lavori con l’efficacia di dichiarazione di 
pubblica utilità urgenza ed indifferibilità; 
CHE il Sig. Piccirillo Angelantonio in qualità di Legale rappresentante della società Cappellucce S.r.l. ha 
dichiarato che l’impianto non interessa proprietà private da assoggettare ad espropriazioni o servitù 
coattive, ma soltanto aree di proprietà privata nella disponibilità della Società richiedente, che ha già 
espresso il suo consenso in merito. 
CHE la società Cappellucce S.r.l. con nota Prot. 2012. 0665990 del 11/09/2012,ha trasmesso le 
integrazioni degli atti progettuali;  
CHE l'elettrodotto in parola da 20 kV, ha uno sviluppo complessivo di 12 ml dovendo collegare l’impianto 
fotovoltaico da realizzare con la rete di ENEL Distribuzione S.p.A. nel Comune di Vitulazio (CE). 
 
CONSIDERATO: 
CHE l’istanza di richiesta dell’autorizzazione risulta documentata ed integrata da atti tecnici ed 
amministrativi occorrenti alla pratica per il rilascio dell’autorizzazione Regionale di competenza sulle 
linee elettriche sino a 150 kV; 
CHE agli atti di pratica è presente la soluzione tecnica minima approvata da ENEL Distribuzione S.p.A.; 
CHE la linea elettrica in parola risulta avere i requisiti per poter essere dichiarata di pubblica utilità, 
nonché urgente ed indifferibile; 
CHE la società proponente ha provveduto a pubblicare il Rende Noto relativo all’oggetto all’Albo Pretorio 
del Comune di Vitulazio dal 30/04/2012 - nonché sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania n°28 
del 07/05/2012; 
CHE alla predetta istanza non risultano presentati reclami ed opposizioni da parte di Enti o Privati 
durante l’istruttoria esperita dal Settore Provinciale Genio Civile di Caserta;  
CHE in ottemperanza a quanto disposto con deliberazioni di Giunta Regionale n. 2694/1995, n. 7637 / 
1995 e n. 5363/1996, sono stati determinati gli oneri di competenza: 
per spese di istruttoria, sopralluoghi, sorveglianza e collaudi in € 206,58 (Euro duecentosei/58) per 
deposito cauzionale € 206,58 (Euro duecentosei/58); 
CHE la Società Cappellucce S.r.l., ha effettuato il pagamento delle spese istruttorie in unica soluzione, 
nonché il deposito cauzionale a favore della Regione Campania, mediante c/c n. 21965181 di € 206,58 
(euro duecentosei/58) ai fini dell'emissione del presente Decreto Dirigenziale; 
CHE il Sig. Piccirillo Angelantonio in qualità di Legale rappresentante della Società Cappellucce S.r.l., ha 
dichiarato che l’impianto non interessa proprietà private da assoggettare ad espropriazioni o servitù 
coattive, ma soltanto aree di proprietà privata nella disponibilità della Società richiedente, che ha già 
espresso il suo consenso; 
CHE l’art. 58 del D.P.R. n. 327 dell’08/06/2001 e s. m. i.”Testo Unico delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia di espropriazioni per la pubblica utilità” ha abrogato la Legge n. 2359 del 
25/06/1865 e s. m. i., la Legge n. 5188 del 18/12/1879, R.D. 1775 del 11/12/1933 limitatamente agli artt. 
29,33,34 e 123 ed alle norme riguardanti l’espropriazione, il D.P.R. n. 342 del 18/03/1965, limitatamente 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 78 del  24 Dicembre 2012



 

 

 
 

all’art. n. 9; 
CHE la Società Cappellucce S.r.l., sempre nell’ambito di tale provvedimento ha acquisito i pareri e nulla 
- osta delle Autorità e degli Enti sottoelencati: 

1. Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le Comunicazioni – Ispettorato Territoriale 
della Campania:Nulla – Osta provvisorio nota. – Prot. 4935 del22/05/2012; 

2. Ministero dello Sviluppo Economico - Dipartimento per le Comunicazioni – Ispettorato Territoriale 
della Campania:Nulla – Osta Definitivo alla Costruzione nota. – Prot. 7342 del 10/07/2012; 

3. Dichiarazione Asseverata dal progettista: che l’area oggetto dell’intervento non sussistano vincoli 
– relativi a rischi di alluvione e/o frane, Beni Archeologici e Benni Ambientali, idrogeologici(R.D. 
3267/23 e s.m.), urbanistici imposti dal P.R.G., per Servitù Militari(L.898 del 24/12/1976 e D.P.R. 
780/79), per concessioni Cave o Idrocarburi, per SIC-ZPS- e Ente Parco; 

4. Dichiarazione del progettista: che non sussistono interferenze tra le opere da realizzare, con 
l’attività di ricerca e coltivazione idrocarburi (art.120 del R.D.1775/33) ai sensi del D.Lg. 
28/2011art.12 comma 3 per gli impianti da fonti rinnovabili;  

5. Comando in Capo del Dipartimento Militare Marittimo dello Jonio e del Canale d’Otranto 
TARANTO: nulla osta prot. n. 003410502 del 02/12/2011; 

6. ARPAC - Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale in Campania Dipartimento Provinciale 
di Caserta: parere tecnico n. 33/PR non competenza nota n. 0022385/2012 del 17/05/2012; 

7. Approvazione del progetto per la connessione alla rete ENEL Distribuzione S.p.A. – Dis-Prot. n. 
0710919 del 07/05/2012; 

CHE i pareri e nulla osta finora ottenuti sono sufficienti ai sensi del T.U. 1775/33 all’emissione del 
Decreto di Autorizzazione Provvisoria alla costruzione ed esercizio della linea elettrica relativa 
all’impianto fotovoltaico in via S.S. Appia Km.195 n. 197 nel Comune di Vitulazio (CE).  
CHE la Società Cappellucce S.r.l. ha prodotto il certificato ai sensi dell’art. 10 della legge 31/05/1965 n. 
575 rilasciato dalla Camera di Commercio Industria Artigianato di Caserta, prot. n. 
CEW/7018/2012/CCE0100 del 06/06/2012;  
CHE il Sig. Piccirillo Angelantonio nato a Casagiove(CE) il 04/06/1961 C.F. CCNLN61H04B8604F e 
residente in Curti (CE) via Madonna delle Grazie n.40, in qualità di Legale rappresentante della Società 
Cappellucce S.r.l., con sede legale alla via Santella P.co La Perla, Santa Maria Capua Vetere (CE), ai fini 
del rilascio dell’autorizzazione provvisoria per l’inizio dei lavori, si obbliga ad adempiere alle prescrizioni 
e condizioni imposte dagli Enti interessati nonché ad eseguire le disposizioni che saranno sancite nel 
decreto di Autorizzazione Definitiva, ed a demolire le opere in caso di mancata autorizzazione. 
 
VISTO: 
il D.P.R. 15.01.1972 n°8 con il quale sono state tr asferite alle Regioni a statuto ordinario, in attuazione 
del disposto degli Artt. 117 e 118 della Costituzione, le funzioni amministrative in materia di urbanistica, 
viabilità ordinaria, acquedotti e lavori pubblici di interesse regionale, facenti capo all’Amministrazione del 
Ministero dei Lavori Pubblici; 
che alla Regione Campania, tenuto conto di quanto dispone il comma 4 dell’art. 88 del D.P.R. 24.07.77 
n°616 (attuazione delega di cui al l’art. 1 della l egge 22.07.75 n°382) sono state trasferite le funzi oni 
amministrative relative alle autorizzazioni degli impianti ed opere annesse di tensione uguale ed inferiore 
a 150.000 volt; 
la Legge Regionale 27.10.78 n°47, pubblicata sul Bo llettino Ufficiale della Regione Campania n° 49 del  
31.10 78, relativa all’attribuzione delle funzioni trasferite o delegate alla Regione Campania con il 
succitato D.P.R. 24.07.77 n°616 ; 
visto il Testo Unico delle disposizione di legge sulle Acque e sugli Impianti Elettrici, approvato con R.D. 
11.12.1033 n°1775; 
la Legge 06.12.1962 n°1643; 
il D.P.R. 08.03.1965 n°342; 
la Legge 22.10.1971 n°865 e successive modificazion i; 
la L. R. Campania del 19.04.1977 n°23; 
la L. R. Campania del 3.01.78 n°1; 
il D. M. n° 28 del 21/02/1988 con il quale è stato approvato il regolamento di esecuzione della legge 
n°339 del 28/06/1986; 
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l’art. 11 dello Statuto della Regione Campania; 
la Delibera di Giunta Regionale n°2696 del 12.05.19 95; 
la Delibera di Giunta Regionale n°7637 del 04.12.19 95; 
la Delibera di Giunta n°5367 del 12.07.1996; 
la Delibera di Giunta Regionale n°3466 del 03/06/20 00; 
la Delibera di Giunta Regionale della Campania n°51 54 del 20/10/2000; 
la Circolare Regionale del 12.06.2000 n°5; 
il D.P.R. n°327 dell’08/06/2001; 
la Legge 22.02/01 n°36 e DPCM del 8.07.03; 
la legge Regionale n°7/2002; 
il Decreto Dirigenziale n°1221 del 01/07/02; 
la L. R. n°16 del 26.07.02; 
il D. L. n°165 del 30.03.2001; 
la Delibera di Giunta Regionale n°2119 del 31/12/20 08. 
 
Alla stregua dell’istruttoria compiuta Servizio 03 Unità Operativa 02, delle risultanze e degli atti richiamati 
nelle premesse costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell'espressa dichiarazione di 
regolarità resa dal Responsabile del Procedimento. 
 

D E C R E T A 
 
Tutto quanto esposto in narrativa è parte integrante e sostanziale del presente decreto e si intende qui 
interamente riportato. 
Di autorizzare, in via provvisoria la Società Cappellucce S.r.l., - P. IVA 02695190617, con sede legale via 
Santella P.co La Perla, Santa Maria Capua Vetere (CE), nella persona del Sig. Piccirillo Angelantonio 
nato a Casagiove (CE) il 04/06/1961 - C.F. PCCNLN61H04B8604F e residente a Curti (CE) in via 
Madonna delle Grazie n.40, in qualità di Legale rappresentante della Società Cappellucce S.r.l., ad 
eseguire i lavori di costruzione ed esercizio di una linea elettrica a 20 KV in cavo interrato e annessa 
cabina di trasformazione MT/BT per la connessione alla linea MT esistente di ENEL Distribuzione S.p.A. 
di un impianto fotovoltaico di potenza 947,50 KWp, sulla copertura dei capannoni industriale esistente, 
da realizzare alla via Strada Stradale Appia Km. 195 n° 197 nel Comune di Vitulazio (CE), con l’obblig o 
fin da ora, ad adempiere alle prescrizioni e condizioni che saranno stabilite nel decreto di autorizzazione 
definitiva o a demolire le opere in caso di negata autorizzazione. 
L’autorizzazione di cui al punto precedente, per le parti di linee riguardanti opere elettriche, zone 
militarmente importanti, linee telegrafiche di pubblico servizio, ecc. deve intendersi subordinata alle 
prescrizioni contenute nei nulla osta e consensi delle Autorità ed Enti interessati e/o accordi intervenuti, 
dovrà intendersi limitata a quei tratti per i quali sono stati acquisiti i pareri. 
Le opere autorizzate con il presente decreto sono, ai sensi dell’art. 12 del D. Lg.vo n°387/03, di pub blica 
utilità, indifferibili ed urgenti. 
Le predette opere saranno realizzate nei siti indicati nella cartografia del progetto definitivo allegato al 
presente atto di cui costituisce parte integrante. 
La realizzazione della linea elettrica è vincolata alle seguenti prescrizioni: 

1. Le opere dovranno essere realizzate in conformità a quanto riportato negli elaborati progettuali 
presentati e nel rispetto delle prescrizioni e /o condizioni impartite dagli Enti Preposti. Eventuali 
varianti al progetto dovranno essere preventivamente sottoposte all’esame di questo Settore; 

2. i lavori di impianti elettrici descritti nelle premesse sono dichiarati urgenti, indifferibili ai sensi degli 
artt. 113 e 115 del R.D.1775 del 11/12/1933 e s. m. i. ed ai sensi del comma 1 lettera b degli artt. 
12, 55sexies, 57, 57bis, del D.P.R. n. 327 del 08/06/2001, l'inizio degli stessi deve avvenire entro 
anni 3 (tre), a decorrere dalla data del presente Decreto Dirigenziale; 

3. Il termine per la loro ultimazione è fissato in anni 2 (due) dalla data di inizio; 
4. L’impianto dovrà essere costruito secondo le modalità tecniche previste nel progetto allegato 

all’istanza sopra indicata e in conformità con quanto previsto dalla legge  25/06/1986 n.339 e 
dall’art. 3.1.03 e dal D.M. 21/04/1988 e dovrà essere collaudato secondo le procedure esposte 
nella vigente normativa; 
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5. Di stabilire che l’autorizzazione si intende accordata fatto salvi i diritti dei terzi e sotto 
l’osservanza di tutte le disposizioni vigenti in materia di impianti di linee di trasmissione e 
distribuzione di energie elettrica, nonché delle speciali prescrizioni poste dalle singole 
Amministrazioni interessate ai sensi dell’art.120 del T.U. 11/12/1933 n.1775; 

6. IL Sig. Piccirillo Angelantonio, in qualità di Legale rappresentante della Società Cappellucce 
S.r.l., viene ad assumere la piena responsabilità per quanto riguarda i diritti dei terzi e di 
eventuali danni causati dalla costruzione e dell'esercizio della linea elettrica in parola, per il 
passato, il presente ed in futuro, sollevando la Regione Campania da qualsiasi pretesa e 
molestia da parte di terzi che si ritenessero danneggiati;  

7. Di stabilire che tutte le spese inerenti il presente decreto sono a carico della società Cappellucce 
S.r.l.; 

8. La Cappellucce S.r.l. prima dell'inizio dei lavori, per le opere che lo richiedono, come per legge, 
dovrà ottenere l'autorizzazione sismica ai sensi dell'art. 2 della L. R. 07/01/1983 n.9, come 
modificato dall'art.10 della L. R. n. 19 del 28/12/2009 e s. m. i. 

9. IL Sig. Piccirillo Angelantonio, in qualità di Legale rappresentante della Società Cappellucce 
S.r.l., è obbligato a comunicare al Settore Provinciale del Genio Civile di Caserta la data di inizio 
dei lavori con un minimo di 15 (quindici) giorni di anticipo. 

10. il Settore Provinciale del Genio Civile di Caserta, avrà il compito di verificare che siano rispettate 
le prescrizioni imposte dalle competenti Autorità e quanto autorizzato con il presente Decreto; 

Il presente Decreto, nel rispetto delle procedure vigenti dettate dall’Amministrazione Regionale sarà 
inviato: 
- per via telematica, a norma di procedura: 

o alla Segreteria della Giunta; 
o al B.U.R.C.; 
o al Settore Gestione delle Entrate e della Spesa di Bilancio; 
o all’Area 15 – Lavori Pubblici, Opere Pubbliche, Attuazione ed Espropriazione; 
o all'Area 12 – Settore 04 Regolazione dei Mercati 

- in forma cartacea, in copia conforme all’originale: 
o Al Sig. Piccirillo Angelantonio, in qualità di Legale rappresentante della Società Cappellucce 

S.r.l., con sede legale via Santella P.co La Perla, Santa Maria Capua Vetere (CE); 
o Al Comune di Vitulazio (CE). 

 
   Il Dirigente del Settore 
Ing. Nicola Di Benedetto 
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